
IL NODO RIFORME Al conclave di Caserta

dell’11 e 12 gennaio ci saranno anche i lea-

der dei partiti dell’Unione. Non era scontato

che fosse così ma alla fine ieri, dopo aver sen-

tito Fassino e gli altri,

Prodi si è convinto.

Se si deve stabilire

l’agenda delle priori-

tà, se si devono affrontare nodi
spinosi, ad esempio pensioni e
legge elettorale, consultare pri-
ma i segretari a uno a uno avreb-
beavutopocosenso. Megliouna
discussione ampia e collegiale,
devono aver concluso a palazzo
Chigi. E infatti giovedì, in un’ala
della Reggia di Caserta, ci sarà il
vertice politico con tutti i leader,
il giorno dopo si svolgerà un
summit più strettamente di go-
verno, con annesso consigliodei
ministri. Il pressing della Quer-
cia perchè all’appuntamento di
Casertapartecipasseroanche i se-
gretari della coalizione, inizial-
mente esclusi dall’iniziativa, du-
rava da giorni. Le obiezioni dei
Ds erano chiare: è difficile, era il
ragionamento, trovare un’intesa

sulla riforma previdenziale o sul-
le liberalizzazioni ad untavolo al
quale non siedono i leader di Ri-
fondazione comunista o dei Co-
munisti italiani, Franco Giorda-
no e Oliviero Diliberto. Un’obie-
zioneche era apparsa ragionevo-
le anche a diversi ministri.
Il problema, ed è stato questo
l’oggetto dei contatti di Prodi
con Fassino e gli altri, è infatti
che caratteristica dare a questo
conclave.Nelle intenzionidi tut-
ti la due giorni deve servire a ser-
rare le fila in vista dei nuovi ap-
puntamenti. In agenda c’è tutto
quell’insieme di riforme econo-
miche e liberalizzazioni, che de-

ve dare una spinta verso il vero
obiettivo del governo Prodi: os-
sia basi solide per la crescita. Il ri-
schio, non sottaciuto nei contat-
ti telefonicidi ieri, ècheil concla-
ve, nonostante le migliori inten-
zioni, non riesca a incidere sui
nodi veri da affrontare, ma si li-
miti ad enunciarli, lavorando
per grandi scenari. Fassino, per
intenderci, ha chiesto chiara-
mente che il tema delle riforme
sia sul tappeto e non risulti sol-
tanto evocato. Il premier, che ie-
riha lavoratoa Bolognadacasae
ha incontrato a lungo Padoa
Schioppae ilministroper l’attua-
zione del Programma Santagata,
l’avrebbe rassicurato su questo
punto.
Tantoper fareunesempio:èpos-
sibile che a Caserta non si parli,
entrandonelmeritodel che fare,
di pensioni o di legge elettorale?
Sono due temi su cui la coalizio-
ne rischia e Prodi lo sa bene. Sul-
le pensioni lo scontro tanto an-
nunciato non c’è stato e forse
nonci sarà. Prodi fin dalla confe-
renzastampadi fineannohapar-
lato chiaramento di incentivi e
non di disincentivi e ha tratteg-
giatounasoluzione,peraltrogiu-
dicando la riforma non urgente,
che ha messo, formalmente, tut-
ti d’accordo. Ma si sa che un po’
di perplessità in settori dei Ds e
della Margherita è rimasta. Il ca-
so Nicola Rossi, l’economista
uscito dalla Quercia denuncian-

do un inaridirsi del tasso di rifor-
mismo,halasciato il segno.Fassi-
no, anche se naturalmente la vi-
cendanonc’entranientecolver-
tice di Caserta, non vuole che
dal summit il profilo riformista
del governo esca annacquato.
Non è una disputa nominalisti-
ca su fase due o fase uno-bis, co-
me la chiama Prodi, ma un pro-
blema di sostanza.
L’altro tema che scuote la mag-
gioranza, ossia la legge elettora-
le,èunaspinacherischiadi inse-
rire una fibrillazione costante.
Anche se la posizione dell’Udc è
molto diversa da quella di Forza
Italia, l’opposizione non ha nes-
suna intenzione al momento di
dare una mano alla maggioran-
za. L’obiettivo di Berlusconi è
pursempre lacadutapiùomeno
rapida del governo Prodi e in
questachiavesiattendecheil tar-
lo lavori dentro il centrosinistra
dove l’accordo su vari modelli è
senz’altro difficile. C’è poi il caso
Mastella-Di Pietro, che anche in
questigiorni sisonoscambiatidi-
chiarazioni poco concilianti.
«Adesso digeriamo i pranzi e le
cene poi se qualche questione
verrà posta, la affronteremo e la
chiariremo».Prodi non vuole di-
redipiùesicapisce il fastidioche
gli provocano le diatribe tra i mi-
nistri. Se il 2007 dev’essere l’an-
no della svolta la contesa sul tas-
so di moralità del ministri non è
il viatico migliore.

L’INTERVISTA Daniele Farina al lavoro sull’insindacabilità degli onorevoli

«Io leoncavallino difendo i deputati»
«Tantorumorepernullao qua-
si».DanieleFarina, l’exportavo-
cedelLeoncavalloadessodepu-
tato di Rifondazione Comuni-
sta, capisce poco le polemiche
scoppiatedopoaveraccettato il
compito che gli è stato dato dal
presidente della Giunta per le
autorizzazioniaprocedere,Car-
lo Giovanardi (Udc): redigere
unarelazionesull’insindacabili-
tà dei deputati. «La sorpresa è
dovuta al fatto che si tratta di
una relazione generale e preli-
minare» spiega ancora Farina
«e che per lo stesso incarico so-
nostatinominatiancheFederi-
co Palomba (Italia dei Valori) e
Maurizio Paniz (Forza Italia)».
Si tratta però di un compito
importante
«L’approfondimento è stato

sollecitato dall’ufficio di presi-
denza della Camera e si è reso
urgente dopo le decisioni della
Corte costituzionale, che in
modo ricorrente ha annullato
le deliberazioni della Camera
in materia di insindacabilità».
Lei come pensa di
comportarsi?
«A mio parere l’orientamento
espresso dalla Corte costituzio-
nale,quando vincola l’insinda-
cabilitàdelle opinioniad atti ti-
pici dell’attività parlamentare,
risulta eccessivamente restritti-
vo»
Parole sensate, ma non
sono valse ad evitarle gli
attacchi, come quello di
Maurizio Gasparri
«Vorrei ricordare all’esponente
di Alleanza Nazionale, che io
non ho, come lui dice,
“questioni ben più serie aperte

con la giustizia italiana”. Allo
stato, se ci tiene a saperlo, non
ne ho alcuna. E per quanto ri-
guardai“reatichemiportodie-
tro”,questisonol’esclusivopro-
dotto di una lunga stagione di
lottesociali legatealLeoncaval-
lo spazio pubblico autogestito
di Milano».
Lotte che sono partite con lo
sgombero dalla storica sede
di via Leoncavallo
«Era l’indimenticabile stagione
incui i “ragazzidiManiPulite”,
comeaffettuosamentedefinim-
mo i magistrati che lavoravano
al palazzo di giustizia, decisero
di dare seguito ad oltre 400 de-
nunceinuncentinaiodiproce-
dimenti a carico di ragazzi, stu-
denti, lavoratori. Ipotesi di rea-
to che poi sono state giudicate,
nella loromaggiorparte, incon-
sistenti».

Giovedì 11 i segretari
dei partiti, venerdì
il consiglio dei ministri
Lite Mastella-Di Pietro
il premier minimizza

OGGI

Pressing di Fassino: a Caserta
affrontiamo i nodi veri
Telefonata tra il leader Ds e Prodi. Al vertice dell’11e 12
invitati i segretari dell’Unione con gli uomini del governo

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Romano Prodi con Piero Fassino Foto di Joao Abreu Miranda/Ansa

■ / Roma

5
venerdì 5 gennaio 2007


